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2 CENTESIMI

Predbrojba za Monarhija 
iznaša 4 K za 3 mjeseca. 
Pojedini broj 2 pare.

Abbonamento per la
Monarchia : Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 2 cent. OMNIBUS

2 HELLER

Abbonamene fttr die 
Monarchie vierteljahrig 
4 K, einzelne Nummer 

2 Heller.

Izlazi svaki dan osim nedjelje I svetka 
uli ura prije podne.

Esce ogni giorno eccettuate le dome
niche e feste alle 11 ant.

Erschelnt taglìch auBer an Sonn- und 
Feiertagen um 11 Uhr Vormittag.

Za uvrštenje objava u 
,Malom oglasniku* plaća 
se za svaku rieć 2 pare. 
Najmanja pristojba 30 p.

Per le inserzioni d’avvisi 
nel »Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent. Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im »Kleiuea 
Anzeiger« kost et. 2 h

Die niedrigste Taxe 30 h.

Uprava i urednićtvo — Amministrazione e redazione — Administration und Redaktion: Tiskara LAGINJA i dr. prije J. Krmpotić i dr., PULA — Via Giulia br. 1.

Gli avvenimenti 
in Croazia.

In questi ultimi giorni non accade nulla 
di particolare. Tutto è quieto, tutto è 
calma, tutto rasomiglia allo stato appa
rentemente morto dell’ atmosfera un i- 
stante prima dello scoppiar della tempesta.

Ambidue gli eserciti sono forti, ambi- 
due gli avversari non possono provvedere 
il futuro, e per momento le parti si pre
parano alla lotta.

Il »bano« Rakodczay si cela, lavora 
fra le quinte. Il parlamente è chiuso. In
tanto i Croati lavorano febbrilmente. Le 
adunanze popolari si seguono, dovunque 
validi oratori spronano alla lotta spie
gano alla nazione i danni incalcolabili 
che le provengono dall’ Ungheria colla 
quale si deve rompere tutte le relazioni.

Fra le numerose adunanze, notiamo 
quella di Ogulin. Il principale oratore fu 
il deputato ed ex vice-bano Nikolić. Al 
congresso e al banchetto presero parte 
quasi tutti gl’ impiegati del luogo.

Il gran giupano (governatore) Kraljević 
chiamò a se uno degli impiegati e lo 
rimproverò d’aver preso parte al con
gresso. Ricevuta una risposta quale con
veniva, il gran giupano sporse tosto de
nuncia al governo centrale, la stillizzòy 
copiò, e portò alla posta da solo, non 
fidandosi d’alcuno degli suoi subalterni.

Di simili casi la cronaca ne registra 
parecchi, 1’ ambiente è pregno di elettri
cità.

La convocazione del parlamento colle 
sue conseguenze segnerà il segnale della 
vera lotta.

A quanto si può sapere fin ora, il pro
gramma di Rakodczay sarebbe di tentare 
con promesse e con protezioni farsi strada 
nella nazione. Tentare di guadagnarsi 
alcuni deputati e non riuscendo a nulla, 
indire le nuove elezioni per gli ultimi del 
mese corrente.

Fatti i calcoli risulta che il »bano« per 
avere la maggioranza, dovrebbe portare 
via alla coalizione almeno io deputati, 
ciò che gli sarà umanamente impossibile.

Prevvedendo un fosco avenire in Cro
azia, il suo nuovo carnefice, sedicente 
»bano«, fara uso della forza, e a propo
sito ha chiesto che in Croazia vengano 
traslocati alcuni reggimenti di magiari.

Contro il brutale agire dei magiari s’al
zano ogni giorno con nuove forze i slo- 
vachi e i rumeni dell’ Ungheria. Dal me
moriale degli slovachi abbiamo fatto un 
cenno giorni addietro.

Se un qualunque di noi mortali truffa 
una sola corona, tosto viene condanato, 
e il governo ungherese invece truffò a 
centinaia di migliaia di corone, truffò in
tere bibblioteche popolari molte scuole 
slovache popolari e 3 ginnasi, non 
rifugiò da alcun mezzo pur di far sparire 
dalla faccia della terra la nazione slovaca. 
Tuttò però è inutile. Plus pressa plus 
surgit. In un ai slovachi, gemono sotto il 
giogo magiaro anche altre nazionalità.

Secondo le ultime statistiche in Un
gheria vi sono 4,200.000 rumeni, 3 mi
lioni slovachi, inoltre 2,500.000 tedeschi, 
1,000.000 croati e serbi, 500.000 russini 
e 800.000 bulgari.

DÌ magiari (fra i quali vi sono mol
tissimi zingari) vi sono all’ incirca 5 mi
lioni e 200 m. Da notarsi che tutte que
ste popolazioni abitano nell’ Ungheria pro
priamente detta, nel mentre che oltre 
i confini, nel regno di Croazia, per 
momento illegalmente sotto la corona di 
s. Stefano, vi sono 2,600-000 di croati.

Da ciò si capisce tosto che colpo mor
tale per i sciovinisti Kossuth e comp. 
sarà .introduzione del diritto di voto uni
versale e secreto per le elezioni al par
lamento di Budapest.

Ritorniamo alla vertenza croato-unghe
rese.

Il deputato Zoltan Lengyl scrive nel 
»A Nap< un articolo in cui dimostrai 
»pericoli« cui andrebbe incontro 1’ Unghe
ria qualora si annettesse la Dalmazia e 
la Bosnia-Erzegovina.

Questa annessione — dice — signifi
cherebbe in sostanza la creazione della 
Grande Croazia e il Parlamento ungherese 
di punto in bianco si vedrebbe invaso 
non più da 40 ma da no deputati croati, 
che uniti ai deputati delle nazionalità co
stituirebbero un gruppo il quale farebbe 
perdere al Parlamento il suo carattere 
magiaro. Perciò, conclude il Legyl, ogni 
vero magiaro deve essere contrario, nel- 
1’ utile della sua nazionalità, che la Dal
mazia e la Bosnia-Erzegovina sieno in
corporate all’ Ungheria.

Il deputato Zoltan Lengyel però s’in
ganna. Non v’ e alcuno fra i croati che 
tendono ad un unione sotto la corona di 
s. Stefano. L’ ultimo ideale di tutti i par
titi è bensì 1’ unione di tutte le provincie 
croate colla Croazia, ma |non cibila Cro- 
zia schiava dell’ Ungheria, bensì colla 
Croazia libera, colla Croazia che a Za
gabria avrà il suo parlamento e a Zaga
bria incoronerà a suo rè il discendente 
della casa d’Absburgo. Non quindi sol
tanto ogni vero magiaro deve essere con
trario, che la Dalmazia e la Bosnia-Er
zegovina sieno incorporate all’ Ungheria, 
bensì ogni croato è pure contrario al- 
l’unione coll’ Ungheria. I croati rompe
ranno ogni relazione coll’ Ungheria e 
tratteranno con essa come tratta un li
bero regno con un altro suo simile.

Attendiamo intanto il corso degli avve
nimenti che in un non lontano avvenire 
si succederano.

NOTIZIE.
I^ocali.

Spalato docet.
E’ mai possibile che i tanto aborriti cro

ati devono servire d’ esempio ai colti la
tini alla Stanió, Filinié, Paliska e c. v. 
Eppure il caso c’ è.

A Spalato, 1’ amministrazione comunale 
tempo addietro decise di radunare tutta 
l’infanzia abbandonata e girovaga e pro- 
cnrarle qualche posto.

Fin’ ora furono assunti già 70 ragazzi. 
Il comune, d’ accordo coi genitori, prende 
i ragazzi, trova loro il lavoro e tiene una 
severa soverglianza sul loro ulteriore 
comportamento.

Non potrebbe anche Pola prendere e- 
sempio da Spalato e risanare cosi la città 
dalla piaga dell’ infanzia abbandonata ?

Finche però comanderanno i suddetti 
Latini e loro consenzienti, ai »muli« po
tranno liberamente scorrazzare par le vie. 
Dopo poi se la passeranno altrimenti.

Vigliacche aggressioni.
Ieri a mezzogiorno nella vìa Sissano 

due indivìdui assalirono vigliaccamente 
un giovane ceho, il sig. Wesely, malme
nandolo e stracciando gli la cravata. Le 
guardie di polizia non si fecero vedere !

Guardie di polizia.
A quanto si vocifera, col 1 gennaio 

1908 il servizio di polizia verrebbe as
sunto dallo Stato. Le ultime questioni 
fra il com. e i suoi subalterni, avrebbero 
indotto la luogotenenza a tale passo. E 
sarebbe anche tempo che una buona volta 
possiamo caminare più sicuri per Pola.

Le porcherie al Mercato.
Vivamente preghiamo il nostro corri

spondente di comparire tosto nell’ufficio 
della nostra redazióne per darci mag
giori informazioni sulle porcherie al Mer
cato. Facciamo pure attenti i lettori al 
numero di domani.

Restaurant «Narodni Dora».
Ieri sera il numero degli intervenuti al 

concerto fu grandioso. Era una tale calca 
di pubblico da non potersi muovere. 
Prova evidente che il «Narodni Dom» ad 
onta delle stupide agitazioni avversarie, 
progredisce mirabilmente. Si osserva che 
ogni giorno vieppiù v’ intervengono anche 
coloro che prima si guardavano di porvi 
piede.

Latte annacquato.
Stamane alle 63/4 venne fermata da un 

impiegato dell’ annona, una donna con 
due vasi di latte annacquato.

I grattacapi del Comune di Pola.
Che noi poveri mortali abbiamo dei 

grattacapi al primo del mese non è nulla 
da meravigliarsi. Tutto è caro, le esigenze 
della vita crescono quotidianamente e poi 
per molti di noi s’avverrà il detto : chi 
lavora mangia una sardella e chi non la
vora due. Dei grattacapi pare che ne ha 
anche il Comune di Pola. A quanto ve
niamo sapere, il Comune di Pola ebbe 
ieri a farsi imprestare 3000 corone dal 
consorzio del dazio vini, e ciò per poter 
sopperire alle spese.

Non c’è male! Intanto gridiamo in 
coro tutti: Evviva Pola romana!

V arie.
Il nuovo capitano distrettuale di 

Lussino.
Finalmente Scarpa se ne va. Noi gli 

auguriamo prospera la sorte e buon di
vertimento a Trieste.

Al posto di dirigente il capitanato di
strettuale di Lussino è incaricato il com
missario superiore presso il capitanato di 
Volosca Paolo Mosettig. Dandogli il ben
venuto, Io attendiamo al lavoro. E il la
voro a Lussino non sarà certo uno dei 
più piacevoli. Speriamo però che il sig. 
Mosettig, col suo energico e giusto pro
cedere saprà farsi rispettare. Non doman
diamo preferenze di sorte, ma giustizia 
con tutti.

A quanto ci consta il sig. Mosettig di
simpegnava a soddisfazione generale, il

suo ufficio a Volosca. Ci piace constatare 
pure che il sig. Mosettig parla benissimo 
lo sloveno e a Volosca ebbe occasione 
di apprendere il croato che assai poco 
differisce dallo sloveno.

Per momento in fretta queste due pa
role, all’ occasione riparleremo ancora.

Nuovamente : dobro nam došli gospo
dine Mosettig-u u naš ubavni Mali Lošinj.

Lussignani !
Domani corrispondenza dai due Lussini.

I turchi fanno giudizio.
Nel mentre i magiari muovono ogni 

giorno delle nuove eccezioni al contratto 
commerciale dell’Austria colla Serbia, que
sta stipulò il centrato colla Turchia. Le 
condizioni sono favorevolissime per ambe 
le parti. La Turchia concesse tutte le 
maggiori facilitazioni per il trasporto di 
animali suini e a. dalla Serbia per la 
Turchia fino Salonichio. I prezzi di pas
saggio della ferrovia Belgrado-Salonichio 
furono di molto diminuiti.

Ogni sabato partiranno da Salonichio i 
piroscafi carichi di bestiame dalla Serbia, 
per i principali porti del Mediteraneo, 
come Marsiglia, Genova ecc. cosi pure 
per Amburgo e altri porti dell’ Atlantico.

Cosi in poco tempo la Serbia si rifarà 
del danno sofferto causa la cocciutaggine 
dei magiari.

HRVATSKA STRANA.

VIE S T L
JMjestne.

Pomozite siromaha.
Vrlomu našemu narodnjaku Ivanu 

Šverko od Ivana u Puli-Valtursko polje, 
dogodila se nesreća. Dne 2. t. m. 5 sati 
jutro crknula mu jedna krava, koja je 
svojim mliekom hranila cielu njegovu obi
telj, ženu i petero djece, najstarije 8 go
dina !

Nalazeći se u teškim okolnostima, 0- 
braća se svima ljudima dobrog srđca, da 
priteku Šverku u pomoć kakvim milo
darom.

Milodare prima uprava našega lista i 
g. Jakov Puhalj Pula-Tivoli, 2.

Do sada darovaše : 
Puhalj Jakov................................. K 2’—
Bratoš Vjekoslav....................... » 2*—
Benussi Nikola........................... » 2'—
Gruber Silvestar............................. » 2.—
Žmak Ante................................... » 2'—
Giorgio D. T.................................» 1.—
Lacko Križ................................... » 3’—
Ivan M. Žic ............................... 2*—
Stihović....................................... 2* .
G...................................................... 2-—
Vaupotić....................................... 3*—
Jure Grubiša............................... 1*—
N. N....................................................-*4°
Mate Celić................................... 2'—
N. N. Ugo................................... i’—
D. I.................•........................... 2 —
Mate Žmak................................... i’ —
M. Sugar..................................... 2*—
Janez GaleŠa............................... 2*—
Josip Valković............................... i’—
N. Decaneva..............................—‘5°
Jakov Šverko............................... 4'—
Mate Bužđon............................... 4'—



»O M N 1 BU S<

Nikola Žic
A. Kotuč.......................................
Ivan Krizmančić........................... 
Mate Kraljić ............................... 
L. Decleva................................... 
Josip Blašković...........................  
A. Turak......................................  
Josip Scandolo...........................  
Josip Stefano........................ . .
A. M................................................

i*—-

i-—

2’—

2*—

2’—
I-—
I* —

I-—

I* —

2‘—

Vincenzo Sujdić . . . • . . . . 2*—
Ana Ivić....................................... i*—
Josip Valković............................... i*—
Mate Dekleva............................... r—
Angelo Scandolo ....................... 2*—
L. Maričić................................... 3‘—
Mate Rabak............................... 2*—

Ukupno K 69*90

Ravnateljstvo »Družbe sv. Ćirila i 
Metoda za Istru« primilo je nadalje 
sliedeće prinose :

Zorko Klun, sabranih prigodom vjen
čanja gosp. Baćića K io'—, Dr. Pero 
Magdić u Varaždinu sabranih u župnom 
domu u Višnjini prigodom promocije g. 
dra. Josipa Poljaka 14. VII. 0. g. sabra
nih po g. Iv. Horvatin-u župniku u Kle- 
noćniku K 16-30, — Riečka Akademija 
prigodom sastanka na Matuljama dne 20. 
VII. o. g. K 6o*—, Prva jugoslavenska 
tvornica kavinih surogata u Ljubljani od 
prodaje družbine kave u I. poljeću god. 
1907. K 66o*68, Sakupljenih u krčmi kod 
g. Maglice u Opatij dne 21. VII. K 5*40, 
A. Švrljuga umjesto vienca na odar pok. 
Iv. Negovetića u Mošćenicama K 15-—, 
Riječka Akademija na svom sastanku u 
Iki dne 27. VII. K 6o-—. Živjeli pleme
niti darovatelji !

Kruna 9012*54 za Družbu sv. Ćirila 
i Metoda za Istru.

Pred šest mjeseci javili smo, de je naša 
Družba imala od prodaje žigica, Što ih 
u njenu korist tura u promet bečka tvrtka 
»Solo«, u II. poljeću 1906. K 7311* — 
prihoda. S veseljem javljamo danas, da 
je taj prihod u I. poljeću 1907. god. po
skočio na K 9012*54 Što iznaša popriečno 
50 K na dan i taj golemi napredak imade 
naša Družba da zahvali u prvom redu 
sviesti našega naroda, koji svuda i sva
gdje traži i troši samo družbine žigice. 
Evala mu !

Svim povjerenicima »Matice Hr
vatske.«

Uprava »Matice Hrvatske« moli vas 
ovime uljudno, da izvolite odmah pripo- 
slati popis svojih članova utemeljitelja i 
prinosnika u god. 1906., jer će se sveu
kupni popis članova tiskati, kao što je to 
bilo u običaju prijašnjih godina.

Ujedno se umoljavate, da odmah pri- 
pošljete obračun starih dugova u koliko 
ovi postoje, ali još ne priposlano pokriće 
za knjige zadnjeg godišta odmah pripo- 
slati izvolite. Ako ste ovima zahtjevima 
mimo ove zamolnice udovoljili to ona za 
zas ne ima sadržaja.

Zagreb, 31..srpnja 1907.
Oklic.
Podpisani pozivlja v imenu krajevnega 

odbora, da se blago voli javiti vsak(a uđe- 
ležnik(ca) glavne skupštine »Zaveže avstr. 
jugoslov. učit, dvuštev« v Radovljici radi 
prenočišča in skupnega obeda podpisanemu 
do 15. augusta t. 1. — Krajevne razmere 
zahtevajo to.

1 v. Šega.

§ 19 državnih temeljnih zakona.
Čuje se više puta spominjati taj blaženi 

§ 19. Da naši čitatelji znadu, kako isti 
glasi, donašamo ga ovdje, cieloga u hrvat
skom jeziku. Liep je taj zakon, nu malo 
gdje se istoga oblast drži. S toga ako ga 
kadgod kojigod zaboravi, sjetimo ga na 
sadržaj tog zakona. Evo ga dakle :

»Svi su narodi u državi jednakopravni 
i svaki narod ima netakljivu pravicu, 

čuvati i njegovati svoju narodnost i svoj 
jezik. Jednakopravnost je, svih u pokrajini 
navadnih jezika u školi, u uredih i u jav
nom življenju, od države priznata«.

Vuk Branković.
Evo imena jednoga glasovitog izdajice. 

Taj je žalibože naše krvi.
Godine 1389. na 15. srpnja strašan su 

boj bile dvie velike vojske, s jedne stra
ne srpska vojska vođjena od cara Lazara 
i starog Jug Bogdana sa svojih devet si
nova, a s druge strane golema turska 
vojska. Bilo je to na Kosovom polju.

Kad eto nesreće, u srpskom se taboru 
našao kukavni izdajica Vuk Branković 
zet cara Lazara, te je izdao turskom voj- 
skovodji ' sve tajne srpske vojske i time 
je turčin odnio pobjedu.

Preko 400 godina čamila je Srbjia pod 
turskim zulumom, te se ime izdajice Vu
ka Brankovića s prokletstvom spominjalo. 
I dan danas stari djed priča unučadi svo
joj o krvavom onom danu i o veličini 
Vukove izdaje.

Teške su posljedice jedne veleizdaje, 
kosti izdajice nemogu nikada mira imati. 
Kloni se dakle narode svih podlih onih 
stvorova, pa nosili budi si koje odielo, 
civilno, činovničko ili crkveno, koji pri
stajući uz kamoru izdaju svoj narod.

Talijanski izseljenici.
Izseljivanje u Italiji poprima godimice 

upravo vanredne mjere. Godine 1905. iz- 
selilo se je iz Italije 736.331 stanovnik. 
Godine 1906. izselilo se je pako 786.977, 
dakle za 60.646 više, nego prijašnje go
dine. Akoprem je izseljivanje u cieloj Ita
liji poraslo, ipak je u južnoj Italiji izselji
vanje ostalo najveće. Provincije Venecija, 
Abruzzi, Calabrija imale su 1906. manje 
izseljivanje, nego godinu dana prije, a 
više su imale provincije Puglia, Umbria, 
Sicilija i Sardinija.

Ove brojke izseljivanja iz Italije su u- 
pravo goleme. Ako tako potraje za koju 
godinu će se izseljivati iz Italije do jedan 
milijun ljudi. Većina izseljenika ide u A- 
meriku i to naročito u južnu, gdje u ne
kim državama već imadu Talijana većinu 
pučanstva i prema tome uđešuju svoj 
đalnji rad.

Ne idite u Ameriku!
U Zadarskom «Narodnom Listu» od 

1. t. mj. Čitamo: Piše nam prijatelj iz 
Trsta, 29 srpnja: Jučer u 4 sata poslie 
podne prispjela je u tršćansku luku «Sofìa 
Hohenberg» đružtva «Austro-Americana» 
iz New-Yorka sa 80—100 putnika Hr
vata iz Banovine, Dalmacije i Hercego
vine. — Dotični su odputovali u Ameriku 
nazad 6 mjeseci, a brzo se povratiše us- 
Ijeđ nerada, slabe hrane i zraka. Oni kažu, 
da svaki, koji putuje u Ameriku, postaje 
faktično nesretan, jer da to nije više 
Amerika da li Ćemerika. Izgledaju fizično 
lošo, a vele, da su nešto propatili na do
tičnom parobrodu, a nešto u tudjem 
svietu. Toliko na znanje onima, koji žele 
putovati u daleke strane.

Hrvatska Danica
Ovih dana izašao je o. broj ovog za- 

bavno-poučnog lista za puk sa raznovr
snim štivom i to zabavnim i poučnim. 
U posljednih pet brojeva donosi vrlo- 
stvarno pisanu našu najnoviju povijest, i 
to od god. 1790. pak do danas a uz to 
je donijela nekoliko 'pjesmica od Palmo- 
tica, koje još do sada nijesu nigdje bile 
objelodanjene. Priopćuje pjesme od naj
boljih .pjesnika i pripovjetke te nekoje 
prevode od raznih slavenskih pisaca. Kako 
nam uredništvo saopćuje u budućim će 
brojevima počet donositi popularno pre- 
radjen roman »Seljačka buna« te će 
na taj način i nižim slojevima pružiti pri
liku, da upoznaju našeg velikog pripo
vjedača Aug. Šenou. Zato preporučamo 
našim pretplatnicima da si naruče taj za
bavno poučni list i da ga nastoje proši
riti u svojoj blizini. »Hrvatskoj Danici« 

pretplata na Čitavu godinu iznosi samo 
K 1*30 a šalje se: Upravi »Hrvatske Da
nice«, Trg sv. Katerine broj 3. Zagreb.

1 izdavač: Tiskara LAGIKJA i dr.
Odgovorni urednik: 1. Kusik.

Mali oglasnik.
Piccolo notiziario.

Ciena do 15 rieči 30 para, preko svaka 
rieč 2 p.

Za veće trgovačke oglase može se do
biti cjenik u našoj papirnici ; jamči se za 
nizku cienu.

Fino a 15 parole il prezzo è di 30 cent, 
e ogni parola di più 2 cent.

Per le inserzioni commerciali di più 
grande formato si può ritirare la tariffa 
nella nostra tipografia, i prezzi non te
mono concorrenza.

Si ricevono le inserzioni in italiano, 
croato e tedesco.

DA VENDERE apparato fotografico in 
buonissimo stato, per 20 cor. Informarsi 
alla redazione del giornale. 5
NA PRODAJU je fotografički aparat u 
dobrom stanju. Vriednost K 20. Popitati 
se na uredničtvu lista. 5 a
TRAŽI SE spretan poslovodja za kon- 
sumno društvo u gradu. Poznavanje ta
lijanskog i hrvatskog jezika. Pobliže uvjete 
daje uredničtvo lista. 6
SVI U TBANFIĆA ulica Carducci 10. 
Prodaje dobro vino po 16 nov., kao što 
i fino jedeće ulje po 44 nov. 7
DA VENDERSI una barchetta (batana) 
lunga 5 m. Prezzo mite. Rivolgersi ap
palto N. 15, Via Barbacani. 8
TRAŽI SE stan sa dvie sobe i kuhinjom. 
Ponude administraciji lista. 9
NUOVO NEGOZIO in Via Promontore 
N. 5. Vendita oggetti di cancelleria, rap
presentanza corone mortuarie «Fabbrica 
Cappello», Padova. Ricevonsi ordinazioni 
anche di singoli pezzi, fino tutto Agosto. 
Rappresentanza Assicurazioni, Mutui.

io

fidRkovan • S srebrnim! kolajiiami 
tt fiorici godine 1891. 1894. 1900.

Častna diploma I zlatna kolajna 
u VI il in u godine W03.

Zlatnu kolajnu 1 zaslužni križ a 
Rimu godino 1903.

Svijećama na paru
»,

Preporuča nrcč. svećenstvu. crkvenom starešinstvn, p. n. slavnom ob- 
đnatvu svijeće u prijesnog pčeinoga voska. Kilogram po K' &•— Za prije- 
aqost jamčim s K 2.000. Tasdau Myrrhae, Styrax, fitiìja i stakla za 
ijedno svjetlo po jeftinoj cijtm. Gg. Trgovcima preporučam svijeće za pogrebe, 
sa božično drvce, voSteni mtd i med najjeftinije vrsti uz veoma niske cijene.

Žuti vosak kupujem & »vakcj množini po najvišoj dnevnoj cijeni.
—■.... Na zahtjev ialjam^oijeiifk

Prima zadrugare, uplaćuju zadružnih dielova jedan ili više 
....  m po kruna 20.

Ži5w

:i?Čg

Prima novac na štednju od svakoga, sko * niJe ćlan te 
- plaća od istoga 4llt°l0

čisto bez ikakvog odbitka.

Vraća na štednju uložene iznose đo 1000 K bez predhodnog 
■ odkaza, a iznose od rooo K

ako se nije kod uloženja suglasno ustanovio veći ili manji rok za 
odkaz, uz odkaz od 8 dana.

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom, i toyia hipoteku^

i zadužnice uz garanciju.
Uredovni sati svaki dan od 9—** mu prije podne i 3 6 

............  poslie podne; u nedjelju i blagdane 
osim julija i augusta mjeseca od 9—12 prije podne.

Družtvena pisama * blagajna nalazi se u viale Carrara vlastita 
, kuća (Narodni Dom) prvi pod desno, gdje se

dobivaju pobliže informacije.
Ravnateljstvo.

teìašparin^G^žina | 
Il i Sin UH

trgovina istarskog vina te 
maslinovog ulja 

na malo i veliko. 
= PULA, Via Carducci, 1. = 

Preporučamo našim u gradu 
i okolici naše prokušano

Istarsko vino
i prvu vrst

Maslinovog ulja.
Jamčimo da ćemo p. n. mu= 

šterije dobrom robom i niskom 
cijenom podpuno udovoljiti, i

Velike prostorije za skladište ili 
dućan u prizemlju kuće Via Sissano 
gdje se sada nalazi skladište vina 
g. A. Tranfić

iznajmljuju se
sa danom 1. augusta t. g.

Popitati se u vlastnika g. Frane 
Barbalića Restaurant-Caffè „Giardino 
Elisabetta".

DRUŽBINE OLOVKE 
dobivaju se u tiskati 

LAGINJA i dr. - PULA
—= VIA GIULIA. 1. ——.

?

8


